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Ai corrispondenti — I manoscritti non 
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ed i pieghi non affrancati, 

Anno IV. — N. 28 

Cattedre di pestilenza 

Nelle scuole dove, secondo Tommaseo, 
tutto dovrebbe parlar di Dio, e da ogni 
cosa si dovrebbe trarre argomento per 
sollevare a Dio la mente dei ragazzi, 
nelle scuole donde, sempre secondo Tom- 
maseo, dovrebbero essere inesorabilmente 
banditi i maestri scandalosi o irreligiosi, 
nelle scuole stanno invece appolaiati a 
tutto loro agio professori che insegnano 
il più smaccato ateismo. 

Per cui il caso doloroso d’un ragazzo, 
che ritorna ateo dalla scuola, non è pur- 
troppo nè unico nè raro. Pressochè co- 
mune è poi il caso di quelli che ritor- 
mano dalla scuola coll’anima agitata da 
mille dubbi, diffidenti, scettici, irreve- 
renti a tutto ed a tutti. D’onde le per- 
petue lagnanze dei genitori; che i loro 
figli diventano ogni dì peggiori, e tutto 
ciò per colpa di maestri senza coscienza. 

Orsù: davanti ad una scolaresca dai 
9 ai 10 anni, un maestro comincia a 
burlarsi di Dic, di Chiesa e dice senza 
altro che nou c'è nè anima, nè inferno, | 
nè paradiso. Questi ragazzi penseranno 
tosto che voi li avete ingannati per farli 
obbedienti; faranno poi tutto come loro 
pare e piace; pensando che nessun li vede . 
e che non c’è premio nè castigo, diven- | 
teranno la vostra croce. 

Un maestro fa scuola di scienze natu- | 
rali, per es. escludendo Dio e sostenendo 
che la,natura si spiega colla natura: 
forze, organi, elementi e basta. 

I ragazzi che fino a quel momento 
aveano creduto che vi 

c'è nulla, nè da temere nè da sperare, 
| che non c’è altro che affrettarsi a goder 
prima che cadino le rose della vita; 
quindi nè disciplina nè doveri. Diver- 
ranno ciacchi e fannulloni. E se i ra- 
gazzi di quella scuola diventeranno bruti, | 
insensati, bestiali, poltroni, giacchè per 
esser atei ciò conviene, la colpa sarà solo 
del maestro cd un po’ anche dei genitori? 
E° colpa delle scuole, si dice ; e sta bene. 
Ma bisognerebbe anche confessare schiet- 
tamente che i genitori debbono severa- 
mente rendersi conto delle scuole alle 
quali li mandano; e un dì, se non fa- 
ranno quanto sta in loro per rimediare 
al mali di queste scuole libertine, do- 
vranno render ragione davanti a Cristo 
delle anime perdute dei loro figli! 

Gi pensino i genitori, e finchè sono a 
tempo, provvedano come detta loro la 
coscienza di cittadini amanti della patria 
e della religione. PG 

Cose di Corte s 

L' incarico a Morin? 
Roma, 4. — Domani verebbe firmato il 

decreto che dà l’incarico al ministro Morin 
di firmare gli atti del Ministero degli e- 
steri. 

di Governo 

  

La notizia viene peraltro da parecchi 
smentita. 

Il divorzio verrà discusso tra breve, 
Roma, 4. — Zanardelli pressato dai suoi amici, facendo delle dichiarazioni circa 

9, di 4 e è . ’ l'ordine dei lavori parlamentari, indiche- 
rebbe pure approssimativamenteé il tempo 

verrebbe discusso il progetto del 
in cui 
divorzio. Così si smentisce la notizia data 
da qualche 

sia rimandato alle calende greche. 

Per non creare un conflitto. 
Roma, 4. — Credaro ha insistito presso 

quei colleghi che intendevano nel pro- 
iam Senato sul monte ‘ 

pensioni dei maestri fossero nuovamente’ 

getto modificato dal 

introdotte quelle disposizioni già appro- 
vate dalla Camera e respinte dall’altro 
tTamo del Parlamento, di rinunziare all’i- 
dea, per non creare fra le die Camere 
Un conflitto, il quale tornerebbe in con- 
clusione a svantaggio dei rnaestri, che 
dovrebbero aspettare qualche anno, prima 
che il conflitto venisse risoluto. 

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Roma, 4. — Presiede Biancheri. 
Niccolini prega il deputato Bossi che 

interroga sulla minacciata sospensione del 
servizio ferroviario elettrico Milano-Va- rese-Porto Ceresio di attendere qualche , giorno finchè sia pervenuta la relazione 
dei funzionarii 
sul luogo. 

Bossi intendeva richiamare l’attenzione 
del Governo sopra un’agitazione che si va 
artificialmente promovendo per strappare 
al Governo concessioni e favori; la Me- 
diterranea vuol trarne profitto da scontri 

espressamente mandati 

fosse un Dio nei ‘ 
cieli, comincieranno a pensare che non ‘ 

n giornale, che il progetto re- 
lativo al cosidetto ordine della famiglia, 

  

In eruce signatos inra quod alma tegant? 

provocati da deficenza del personale e 
dallo sfruttamento ch’essa fa del perso- 
nale stesso. ° 

: Niccotini assicura che il Ministero no 
subisce pressioni. 

: Sì riprende la discussione della legge 
i sulle cancellerie e segretarie giudiziarie. 
: La legge si approva fino all’art. 20. 

È 

| CAMERA DEI SENATORI 
i Roma, 4. — Presiede Saracco. 

E presentato da Galimberti un progetto 
, di legge sul servizio telefonico già ap- 
i provato dalla Camera. 
i Dal Presidente venne comunicato un 
progetto di legge di iniziativa parlamen- 

| tare, per una pensione ai figli di Tere- 
i sita Garibaldi e di Stefano Canzio. Si 
approva dopo averla variamente discussa, 
la assegnazione straordinaria di 5 mi- 
lioni da iscriversi nei bilanci dei mini- 
steri della guerra e della marina per 
l’esercizio 1902-1903 per la spedizione 
militare in Gina. 

  

Note e commenti 

  

«. Le bombe di un corrispondente di un 
: grande giornale. 

Merita di essere riprodotta la seguente 
corrispondenza, mandata da Palermo al- 

\l’Européen di Parigi, affinchè si veda 
: quali enormi carote sa piantare certa 
gente. 

« Il partito clericale si è riunito a Pa- 
lermo in un Congresso solenne, che 
malgrado le dichiarazioni dei congressisti 
più in vista, ha avuto un programma 
eminentemente politico. 

Il vero scopo di questa riunione è di 
| organizzare ancora meglio le forze catto- 
liche, e di.fondare nuovi istituti cattolici 
e di preparare il terreno favorevole alle 

| Congregazioni francesi che verranno di 
qui a poco in Sicilia, e di cui molte 

: del resto sono già in viaggio avendo 
, condotto a buon fine i loro negoziati. 
i Quantunque i congressisti abbiano 
‘ prese le loro deliberazioni nel più grande 
segreto, è provato che si tratta di tra- 
sformare l’intera isola in una fortezza 
del cattolicismo. 
,La propaganda è cominciata per mezzo 

, di una vasta rete di organizzazione eco- 
‘i nomica. Sono state fondate un gran 
numero di banche rurali, cooperative ed 
altre istituzioni di credito: se ne contano 

‘ già una sessantina, tutte a base confes- 
| sionale. A. Girgentì, per esempio, vi è 
i una banca con due milioni e mezzo di 
| capitale. 

Le campagne sono invase da leghe a- 
‘| gricole, le città da leghe operaie. I ge- 
| suiti in particolare hanno deciso di sce- 
gliere la Sicilia per fondarvi istituti di 
educazione religiosa, 

Si dice che le istruzioni date al clero 
siciliano vengano direttamente dal Va- 
ticano ». 

Così i lettori del grande giornale pari- 
gino sono serviti bene, trattati alla stre- 
gua di certi poveri gonzi di campagna, 
che non hanno nè scienza, nè mezzi da 
controllare le fiabe mirabolanti che ven- 
gono loro narrate di paesi lontanissimi. 

f 

ì 

I bollori si vanno ognora più raffred- 
dando. 

Or è qualche anno, che rigoglio di 
i vita socialista nel Polesine! Sembrava 
' quella regione la terra promessa del 
partito. Nel 1901, prosperavano colà 
nientemeno che 80 leghe; 15,567 conta- ; 
dini verano iscritti; a sostegno della : 
gran causa nello stesso anno s'era dato ' 
un contributo, raggranellato di piccole 
quote sociali e di piccole offerte, di 40 

® mila lire. Che trionfi! Ma la gloria di 
‘ questo mondo passa, ed il Corriere della 

i Sera c'informa che alla fine del 1902 
i (in troppo poco spazio di tempo!) le le- 
‘ ghe nel Polesine si sono ridotte alla 
metà; dei tanti iscritti non sono rimasti 
che 6900; ed in quanto a mezzi pecu- 
niarl 1 capi-lega ora stentano a racco- 

| gliere poche decine di lire. 
La Libertà di Piacenza per conto suo 

soggiunge:. 
« Il fenomeno avviene pure nella nostra 

‘ Provincia e non più tardi di ieri l’altro 
lo notavamo, in base a comunicati com- 

, parsl nel foglio socialista, che è l’organo 
ufficiale della Federazione delle Leghe 
dei contadini, E 

Molte di queste Leghe si sono sciolte ; 
altre sono iu via di deperimento e di con- 
tinuo è 

i regola coi 
i gruppi di 

pagamenti ». Ogni tanto sono 
contadini che vengono espulsi 

| ria di espulsioni, le file si assottigliano, 

; l proventi. 
La Federazione dei contadini, che una 

volta manteneva un segretario ed un vice 
| Segretario, ora — per mancanza di mezzi 
—_,81 è trovata nella necessità di privarsi 
del secondo e di ridurre da 150 a 120 lo 
stipendio mensile al primo. » 

Lo stesso giornale soggiunge che l’edi- ! ficio innalzate dai socialisti si avvicina al momento dol crollo. 

Giornale 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

        | (Conto corrente acila Posta) 
iaia ri bs 2a     

cattolico del 

Noi non abbiamo di che rattristarci per 
questo. Anzi constatiamo con piacere che 
tanti poveri illusi aprano gli occhi. Ma 

alle plebi immiserite ? E il fatale, ognora 
piu appressantesi, avvento del  collet- 
tivismo? 

Ai socialisti la risposta. 

Nel bivio. i 

Tra i modi legittimi e legali, scrive il 
Cittadino di Genova, riconosciuti e con- 
cessi dallo Statuto pera intervenire. nel- 

vita morale è tanta parte. Z 
Un governo o un parlamento 1 quali 

nessero conto di una petizione, si mani- 
festerebbero per ciò solo giacobini, tiran- 

e nel senso della volontà nazionale, come 

setta, di un partito, di una fazione. E 
questa sarebbe oppressione e tirannia. 

Purtroppo sembra che l’attuale governo 
zoppichi ora in questo senso. 

che rappresenta alla Camera il più puro 
massonismo e l’anticlericalismo più in- 
dracato, il governo si trova, nella que- 
stione del divorzio, in piena diametrale 
opposizione colla pubblica opinione, illu- 
minata e sensata, resa manifesta dalla 
nota imponentissima petizione, la più 

libere istituzioni. 
A. chi darà retta il Governo che con 

tanta imprudenza e leggerezza si lasciò 
imporre dalle ingiunzioni della setta mas- 
sonica, sì da fare del divorzio uno dei 
capisaldi della sua politica ? 

Tra Parlamento e. Paese. & 

E’ troppo evidente oramai, che ove il 
Governo continuasse a mantenere il suo 
progetto e il Parlamento per disgrazia lo 
approvasse, tra loro e il paese sarebbe 
aperto un abisso: anzi non solo l’abisso 
sarebbe aperto tra il paese da una parte, 
Governo e Parlamento dall’ altra, ma il 

e Parlamento, dal momento che il Go- 
verno stesso, dimentico della sua respon- 
sabilità e di ogni più corretta procedura 

di essa riforma, lo stato della opinione 
pubblica. 

salariata in oggi, per la gravità della 
questione, col fondo dei rettili, affine di 
contraporre qualche argine alla impo- 
nenza delle manifestazioni antidivorziste 
che ovunque si vanno facendo più so- 
lenni e numerose, gli sforzi che ha fatto 
per gettare il discredito sulla colossale 
petizione contro il progetto del divorzio,   

un eccitamento « a mettersi in | 

son decimate le schiere e... diminuiscono i- 

sono tutti indizi i quali rivelano la diffi- 
x . no } 5 

coltà della situazione che | imprudente 

tivo ha creato con una incoscienza, ve- 
ramente indegna di un uomo di Governo, 

e la scienza giuridica dovrebbero rendere 
più sensato, più cauto, più equilibrato di 
quel che non si mostri. 

Ma è fatale che il settario non sia più 

cui fili sono in mani misteriose ed ine- 
sorabili; egli è chiamato non a volere, 
non a pensare; ma ad obbedire e ad 
eseguire quanto la setta gli impone, al- 
trimenti si fa getto di lui come di un 
ordigno inutile, dannoso. 

La Francia insegna. 

Vediamo in Francia di 

  i delle corporazioni religiose, fatto segno 
alle iré dei suoi mandanti di ieri e fino 
a ieri di lui tanto soddisfatti, per aver 

ri
en

 

del tutto disperso od estinto qualche sen- 
i timento religioso. —— 
i. Quale prova più evidente che chi si 
i mette a servizio del massonismo anticle- 
ricale, non è più un uomo, ma è uno! 
schiavo, è un istrumento, è un ingra- 
naggio, condannato da questo dilemma: 
o servire o essere infranto ? 

Così lo Zanardelli si trova oggi al mal 
passo: da una parte il paese intiero gli 
manifesta nel modo più solenne e più 

; auteutico il suo sentimento antidivorzista; 
‘ dall’altra parte la setta lo incalza coi suoi 

E Aa 

come si spiega questo principio di sfacelo? : 
i E la redenzione promessa dai socialisti 

l’opera legislativa, è annoverato il diritto ; 
di petizione, col quale in certe date cir- | 
costanze si può manifestare lo stato della 
pubblica opinione sepra certe questioni, ; 
specialmente di indole morale e nelle ; 
quali predomina il sentimento che della 

od ostacolassero o impedissero o non te- : 

nici; mostrerebbero di governare e legi- ‘ 
ferare non già nell’interesse della nazione , 

lo Statuto fondamentale vuole, ma di go- 
vernare e legiferare a servizio di una ‘ 

Schiavo come è del manipolo socialista - 

grande, la più estesa, la più solenne che . 
mai siasi fatta dacchè il paese è retto a, 

baratro si scaverebbe ancora tra il paese : 
e qualche cosa di più alto che Governo ' 

costituzionale, non dubitò di compromet- | 
tere la Corona, col farle annunziare una ; 
riforma, prima che il Governo, il quale ‘ 
ne aveva il più stretto dovere, avesse 
esplorato quale sarebbe stato, a proposito ; 

I tentativi che il Governo sta facendo | 
specialmente per mezzo della stampa a: 
lui venduta e più largamente del solito . 

ed impudente anticlericalismo governa- | 

come lo Zanardelli, cui l’età, esperienza . 

lui; il settario non è che un fantoccio i i 

questi giorni, ! 
persino il Gombes, che verso la setta | 
massonica e l’anticlericalismo giacobino ; 
ha pure benemerenze tanto meravigliose 
per il disperdimento da lui consumato | 

affermato che egli crede necessario alla! 
È conte ; vita morale di un popolo che non sia | : dall’organizzazione per morosita, ed a fu- | 

  

      

Friuli 
Omnes ergo simul emeis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PwaTRUs Archiep. Utinen, 

Î 
! quos ego e gli intima di fare il suo dovere 
i da fedele e sicuro .. fratello. 
i Ghe cosa farà? 

La difficoltà è ora poi aggravata dal- 
l'orgoglio offeso e dall’ambizione minac- 

: ciata: due sentimenti giganti nell'animo 
: del multiforme uomo di Iseo, di Brescia 

e di Maderno. 
Il bivio al quale si trova è più diffi- 

cile che non fu quello di Ercole. Col- 
l'aggravante che egli un Ercole non lo è. 
  

Parlamenti esteri 

Le spiegazioni di Combes. 

critica lo 

i scorso del 26 scorso è stato svisato. Ri- 
‘ tiene che l’insegnamento fortifica l’uomo 
moralmente, nega di aver detto che la 
morale laica non basta, ma deve appog- 

: giarsi sul dogma (proteste del Centro). 
Combes elogia l'insegnamento basato 

morale basata sulle idee di giustizia, di 
dovere e di diritto. S 

Berthoulat, moderato, rileva le con- 
traddizioni del linguaggio di Combes. 

L'incidente viene dichiarato chiuso. 

Contro l’ostruzionismo. 

Vienna, £. —' Sì intraprende la discus- 
sione della mozione relativa alle modifi- 
cazioni da introdursi al regolamento della 
Camera. Tutti gli oratori, tranne gli czechi- 
radicali, rilevano la necessità di intro- 
durre riforme al regolamento onde evi- 
tare l’ostruzionismo e garantire il fecondo 
lavoro del parlamento; raccomandano 
che si estendano i poteri presidenziali ; 
ma si dichiarano contrari a qualsiasi mo- 
dificazione tendente a sopraffare le\mine- 

: ranze e favorevoli a introdurre provvedi- 
menti garantenti dagli arbitri della pre- 
sidenza. Il seguito è rinviato al 6 corr. 
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Washingion, 4. — Bowen ha conferito 
cogli ambasciatori delie potenze alleate, 
Si sarebbero fatti tentativi per giungere 
ad una transazione; Bowen sarebbe con- 
trario al trattamento privilegiato a favore 
degli alleati nelle proporzioni indicate. 
Se è impossibile giungere a una transa- 

| 4 

  
Parigi, 4. — Alla Camera si discute il‘ 

bilancio d’ istruzione, Carnand, socialista, : 
spiritualismo di Combes, e‘ 

questi dice che il concetto del suo di- 

  

Amministrazione 
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Giovedì 5 Febbraio 1903 
® 

Una parola ai ricchi 
  

« Signori » il tempo brontola, 

E ovunque mi rivolto, 
Vi dico che per l’aria 

C'è dei buio, e di molto. 

Tutti lo vedono, è un quarto d’ora poco 
allegro pei ricchi questo d’adesso : e quello 
che verrà, se le cose non mutano, mi- 
naccia di voler essere anche peggiore. 

I socialisti dopo aver rosicchiato il Credo 
si fanno ora a rosichiare i Comandamenti ; 
e fra i Comandamenti uno, che per essi 
è proprio come il fumo negli occhi, il 

settimo: Non rubare. 
Non rubare! Ma che! ma che! le cose 

son tutte di tutti, e bisogna dunque sian. 
| poste in comune, e sian davvero di tutti. 

sulla ragione, sulla solidarietà e sulla : 

zione completa a Washington, il governo. 

i tamente una somma determinata che le 
potenze alleate accetterebbero come pre- 
liminare al rinvio della questione alla 
corte arbitrale dell'Aja. 

Parigi, 4. — Dal Marocco nulla di po- 
sitivo. Chi dice che il pretendente fu 

da solo sì è ritirato; chi infine afferma 
i non esser vero nè questo nè quello. 
i Nulla quindi di positivo. 

Vienna, 4. — Nei Balcani la situazione 
i va sempre peggiorando. Si cerca di ce- 
i lare Ja verità per non allarmare gli ani- 
i mi. Ma intanto i governi cointeressati si 
i tengono pronti a ogni evento. 

I PERSEGUITATI 

Mentone, 4. — Giron fu chiamato alla 
Prefettura dove gli si chiesero le carte 

di legittimazione. Egli non potè corri- 
: spondere che parzialmente alle richieste, 
‘ per cui gli fu assegnato un termine per 
procurarsi i documenti mancanti. 

Un. funzionario di Prefettura si recò 
all’ Hotel dalla principessa Luisa e chiese 

  

di Venezuela è disposto a pagare immedia- ! 

sconfitto e imprigionato; chi afferma che | _.,. 
PiE È ‘ abbiamo dunque a formar davvero una 

Così pensano, e così vogliono i socialisti. 
No tutti, eh? A me paion sistemi da 

selvaggi questi, e che porterebbero senz’al- 
tro alla rovina totale della società. Ma 
tant'è ! 

E intanto i socialisti ingrossano e di- 
ventano esercito; e si può esser sicuri che 
per quanto starà in essi non mancheranno 
di adoperarsi per riuscire nel loro intento 

di abolire ogni proprietà. 

In questo stato di cose, quelli che pro- 
prio si sentono la tremarella addosso, 
sono i ricchi. E’ naturale. 

Ma sapete? quasi quasi si è tentati di 
dir: Magari peggio! Perchè? Perchè, 
siamo sinceri, una buona parte di colpa 
l’hanno appunto i ricchi stessi; perchè 
troppo spesso i ricchi che avrebbero do- 
vuto essere di buon esempio, si son mo- 
strati irreligiosi, e han favorito Ja irreli- 

ligione, e i mali presenti derivano in gran 
parte dalla irreligione: perchè non si 

sono mostrati come avrebbero dovuto mo- 
strarsi, non sì sono adoperati come avreb- 
bero dovuto adoperarsi pel popolo; per- 

ce ne sarebbero tanti perchè. Ed 
ora? Ed ora, dico, han la tremarella 

addosso. = 
Cari, i mibi cari signori, bisogna che 

toruiamo buoni, e proprio senza perder 
tempo ; se pure non vi sentite di lasciarvi 

travolgere e rovesciare dai socialisti. 
Via, su! Noi cattolici siamo sempre ai 

nostri principi, sempre al nostro posto. 
Per noi, ricchi o poveri, siamo tutti figli 
di quel Padre comune che è nei cieli; 
tutti in origine figli dello stesso padre e 
della stessa madre; tutti redenti dal me- 
desimo Salvatore che è morto per tutti; 

tutti destinati alla stessa felicità... Oh che 

| sola famiglia quaggiù! che abbiamo a 
riguardarci davvero come fratelli! che 
in questa famiglia, che fra questi fratelli 

‘ abbia a regnare non la lotta, ma la vera 
. carità, lo spirito di Gesù Cristo! 

anche a lei i documenti. La principessa ‘ 

che già tutto il mondo sa chi ella sia. 
i Il funzionario si allontanò dopo aver di- 
i chiarato essere desiderio del prefetto che 
‘ anche essa si procuri i documenti entro 
‘un termine fissato. Si crede imminente 
! l'espulsione della coppia. 
i int 

Londra, 4. — Il Daily Telegraph ha da 
i Vienna che corre voce che le autorità 
i di Mentone sono intenzionate di espellere 
! la principessa di Sassonia e Giron. 

La principessa avrebbe invano recla- 
‘ mato da suo padre le sue carte e il suo 
: atto di battesimo. E’ per attenderle che 
: sarebbe intenzionata di recarsi a Salis- 
: burgo.. Nei circoli ufficiali non si crede 
: a questo viaggio. 
  ava 

i 

L’Arcivescovo di Firenze 

i gelo subì ieri un accesso di colica epatica 
; e versa tuttora in gravi condizioni di 
! salute. 
; I medici curanti, professori Grocco e 
Fedeli, che ieri aveano fatta la diagnosi 
favorevole, dichiarano che l’illustre Pre- 
lato non è ancora uscito dal periodo pe- 
ricoloso che ordinariamente tiene dietro 
a simili accessi. 

Vennero indette nella città ed arcidio- 
; Cesi pubbliche preghiere per impetrarne 

la guarigione. 

Ì 0 EC 
Firenze, 4.— Mons. Alfonso M. Mistran- 

y 

î 

j 

dichiarò non possederne, ma soggiunse Î 

  

Così e solo così si potrà sperare che 
vadan bene le cose; solo così si potrà 
sperar vera pace, vera felicità. i 

I ricchi, se. lo vogliono, possono fare 

un bene immenso alla società, perchè 
più applicati allo studio, possono avere 
maggiori cognizioni, e essere quindi più 
in caso di guidar bene le cose: perchè 
essi hanno più tempo che non hanno i 

poveri da poter disporre; perchè hanno 
mezzi che il povero non ha; perchè pel 
posto che occupano, la loro influenza 
riesce maggiore. 

Che cerchiamo noi cattolici colle no- 
stre istituzioni? Il migiioramento, ma 
vero, materiale e morale del popolo, dei 
poveri. Ora qual opera migliore di que- 
sta? qual conforto maggiore che poter 
dire: Mi sono adoperato anch’io per una 
opera così santa. E qual piacere vedersi 
riamati da quelli che abbiamo beneficati ; 

e qual merito immenso poi davanti a 
Dio ! . 

E c'è un altro motivo anche pei ric- 

chi per adoperarsi nel bene: I cattolici, 
i buoni hanno il Credo e i Comandamenti ; 
i socialisti non hanno nè Credo, nè Co- 
mandamenti. Pei socialisti il settimo: Mon 
rubare; non tiene. Mi capite ricchi? pei 

socialisti il settimo: Non rubare: non 

tiene. Tenetelo a mente. 

A. fianco delle nostre belle e care 
bandiere noi ci guardiamo come fratelli, 
ci amiamo come fratelli, cantiamo canti, 
tutto amore. Lo sapete quel certo canto 
dei socialisti? E’ un canto che fa venir 
i brividi: si 

« Non vogliam pane, ma sangue, ma sangue, 

Ma un giorno solo d’allegra vendetta ». 

ì (RAPISARDI).. | 
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Ali, e tanto Spesso si vedono i ricchi. 
promuovere e favorire società operaie li- 
berali, circoli liberali,.; 

Grulli! per non dir peggio. Non capi- 
scono che è uf raccoglierè la Serpe in 
seno, € che domani 0 posdotnsti quelle 
società, quei ciftoli sarsnno società e 
circoli socialisti ehe approfitteranno della 
loro unione per ribellarsi con più forza 
contro quelli che godono e non lavorano, 
come dicon essi, contro quelli che hanno 
maggiori beni di fortuna. 

Oh, rinsavite, via! che n’è anche ora! 
Venite alle nostre società; unitevi di ro- 
stri sacerdoti; adopéeratevi a fondar so- 

Gietà delle nostre; qui mettete la vostra 
attività; il vostro ingegno. 

è Signori » ; dl tempo broniola, 
È ovunque mi rivolto, 
Vi dico che per Varia 
C'è del buio; è di mollo. 

Non può essere ché cieco è sordo af- 
fatto chi noù lo vede e chi noùì lo sente. 

Qua: che le nostre iiani s1 stringano 
colle vostre. Siamo tutti fratelli. Strin- 
giamoci nel nome e collo spirito di Gesù 
Cristo, il Dio della vera carità, nél quale 
solamente è vita. 

Ricchi, salviamo la società; salvate voi 
stessi. Nemo Neminis. 
  

| chiassi studenteschi 

  

Roma, 4. — Gli studenti dell’Univetsità 
fecero oggi del chiasso, chiedendo ina 
sessione straordinaria di esami, Essi pre- 
sentarono al Rettore una formale domanda 
in proposito. Il Consiglio Accademico sarà 
all'uopo convocato. 

Padova, 4. — Quest’oggi avvennetò dei 
seri disordini alla nostra Università, — 
Dapprima i disordini scoppiarono nelle 

aule dell’Università, dove vennero infranti 
i Vetri e successeto seri tafferugli. Alle 
14 gli studenti salirono sul campanilè e 
suonafono la storica campana, per darsi 
il segnale di convegno. Poco dopo mol- 
tissimi studenti si radunarono in quei 
Pross a 

_ Tutti insieme quindi si recarono alla 
Scuola di Applicazione, dove vennero a 
diverbiò con il personale, the li invitava 
ad uscire. Issi vennero cacciati quasi a 

- forza, si chiusero i cancelli e si scam- 
biarono degli sputi. 

Uno sputo colpì un professore; il quale 
stava invitando gli studenti alla calma. 

uranite il subbuglio uscirono afiche 
‘gli studenti dél primo e terzò coîso, i 
quali sì unirono agli altri. Il tòotteo 
degli studenti si diresse quindi all’Uni- 
versità dove venne suonata nuovamente 
la campana; -. 

Là questura è, allora intervenita. 
Finalmente la calma potè ritofnare e 

la dimostrazione si sciolse. 
paga, dii da 

  

È estere. 
In onore di Marconi 

New York, 4. — Un grande piraizo fu 

fotizie 

  

dato al Metropolitan-Glub in enote di 
Marceni,. sor 

I due lati della tavola erano eccupati 
da una parte da ua piccolà stazione di 
trasmissione di dispacci è dall’ altra da 
una piccola stazione di ricevimento. 

Alla stazione di partènza Sedevà Mar- 
coni mentre Edison. era dall'altro lato 
della tavola presso la stazione di arrivo. 
E siccome gli apparecchi in miniatura 

non erano Che una semplice riduzione 
dei veri àppareéchi per la telegrafia 
senza fili, così i due ingegneri comin- 
ciarono fra la meraviglia e l'entusiasmo 
dei presenti a telegrafarsi : 
.—— Afete ben pranzato? diceva Marconi. 
— Benissimo, rispose Edison. 

Un deputato socialistà che impazziave 

Berlino, 4. — Vetsòo tmezzopiorno il 
deputato sotialistà al Reichstag Agster 
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G. MOUSSOIR 

Enrico La Bourdinière 
(Traduzione dal francese di A. Campiutti) 

  

Rientrati in quartiere, versò sullo scrit- 
toio il suo oto e i suoi biglietti. 

— Bravo! disse Tillèau. Che faretè di. 
questa ricchezza ? — 6 

= Vorrei renderla a chi la perdette. 
— Che sciocchezza! E credetè che non 

sarebbe un affrofito per chi perdette il 
-volergli restituire. 

— Lo so; ma questo denaro mi scotta 
trale mani. 

— Ah, ab... voi avreste meglio aver 
guadagnato dei fagiuoli o dei bottoni di 
brache come i fanciulli di Gourville, Vo- 
lete preprio disfarvi di questi guadagni? 
Ebbene, siccome scommesse alle corse 
nou sono più ora possibili per buona 

pezza di tempo, giocate alle arte. Chi. 
sa Che la fortuttà in Questé giuoco non 
abbia, per compenso del passato, ad ‘es- 
servi ‘in avvenire un po’ contraria ? 

— Non voglio giuocar piu. 
— Giuocate finchè avete perduto il 

guadagno fatto alle corse, poi cessate. 
Enrico non ebbe che rispondere, perchè 

in realtà non desiderava altro che di 
essere persuaso. Il pretesto fornitogli da 
Tilleau gli parve onesto e vi si appigliò. 
D'allora iu poi non fu restio a lasciarsi 
condurre dal capo dove i camerati lo   

in seguito ad eccesso d’imiprovvisa paz- 
zia tentò suicidarsi. Agster non rimase 
ferito. Tuttavia Îu trasportato provviso- 
riaménte alla Carità. 

I drami del fare 

Parigi, 4. — Due contro torpediniere 
di squadra, «Lespingole» e «Hallebatde > 
ebbero un accidente presso Capo Lardier. 
La « Lespingole» affondò completamente 
ma l’ititeto equipaggio è salvo. La « Hal- 
lebardè » si trova in una posizione dif- 
ficile. 

Era fatale per le torri, 

Bolzano, 4. — Il campanile della chiesa 
arcipretale di Bolzano, magnifica opera 
gotica; minaccia rovina. L’ architetto di 
Viena Hartmann fu inviato qui per pren- 
dere le misure opportune per la sua 
conservazione; 

Meteora devastatribe 
New York, 4. — Il villaggio di Ander- 

son (California Nord) è stato  completa- 
mente distrutto da una meteora. 

Notizie italiane 
Î soliti preti caldel, 

Reggio Emilia, 4. — Ieri mattina sono 
attivati da Biella, portati dai carabiniefi, 
nove sedicenti preti caldei imputati di 
truffa. Venneto tradotti alle carceri giu- 
diziarie. . 
. HE’ notò come questi preti giravano 
l’Italia; chiedendo Offerte pet istituti re- 
ligiosi. 

  

Bloocati dalla rievè, 
Roma, 4. — Lungo la linea Roma Ca- 

stellamare Adriatica, presso Pescina, una 
squadra di cinquanta operai rimase bloc- 
cata dalla neve. 

De gesta dei teppisti, 
Brescia, 4. — Ieri sera, contro il diret- 

la stazione di Treviglio, fu esplosa una 
fucilata che infranse un grosso cristallo   
classe. Una scheggia del cristallo ferì al 
Viso lesgetmente ùn viaggiatore. 

Il vento contro Marconi! 

Roma, 4 — Un forte vento ha dan- 
neggiato la stazione Radiotelegrafica di 
Monte Mario per cui le comunicazioni 
Bollo lliterrotte. 

Continua la bufera. 

Napoli, 4. — Un violentissimo vento 
danneggiò molte case sradicando persino 
degli alberi. 
  

I funòrali della poetessa Brunamonti, 

Perugia, 4. — I funerali della poetessa 
Olinda Bruiamonti - Bonacci riuscirono 
splendidi. La regina Margherita inviò! 
una corona. 

  

Una onorificenza al dott. Sacchetti 
  

Leggiamo con piacere nell’Unisd Catto- 
lica del 3 quanto segue: 

« Teri festa della Purificazione di Ma- 
ria SS.ma, è poco innanzi 1’ Estrazione 
dei Premi, giungeva al nostro collega 
carissimo dottor Giuseppe Sacchetti il 
seguente Biglietto di S. E. R.ma mons. 

Ottavio Gagiano de Azevedo Maggiordo- 
mo di Sua Santità. i 

Maggiordomato 
Dalle Stanze di Vaticano 

li 30 Gennaiò 1903 
N.o 62 

nignamentè deghato di annoverare fra i 
Suoi Camerieri di Spada è Cappa Sopra- 
numerari 1) sig. Cav. Giuseppe Sacchetti. 

tità Sua si rende sollecito di porgergli 

l’annunzio di questo grazioso tratto di 
Sovrana Pontificia considerazione. 

0. Cagiano de Azevedo. » 
Al valoroso e veterano campione del 

giorrialismo cattolico in Italia, presen- 
tiamo nella lieta circostanza sincere con- 
gratulazioni e sinceri auguri. 

zio 

attendevano colle carte alla mano. 
Entico avea ùn verace desiderio di per- 

dere una somma abbastanza rilevante per 
aver una ragione di ritirarsi definitiva- | 
mente dal giuoco, ma le alternate vicende | 
di questo don lo assecondarono in ciò. 

K frattanto, all'infuori delle esalta- 
zioni del giuoco, not trovava in quelle 
riunioni di disoccupati alcuna attrazione 
che valesse a rattenerlo. 

Ai sotte-ufficiali, della cui compagnia 
faceva parte. Enrico, erano venuti ad ag- 
giungersi alcuni giovani della città; e il 
conversare di questi era tanto grossolano 
che spesso finiva cel seccare Enrico. 
Più volte egli fu per protestare violen- 

temente contro certi metteggi scurrili, 
che gli sì gettavano in faccia: ma. lo 
contenne la tema di far entrare i suoi 
camerati in una troppo rumorosa disputa. 

Tuttavia un giorno, che era stato of- 
feso nella sua legittima suscettibilità di 
cristiano mediante tina cella vergugnosa, 
dichiarò a Tilleau che non intendeva se- 
guirlo più al caffè. 

— Voi ve la prendete fuori di propo- 
sito, lispose quegli. Non bisogna tener 
conto delle parole, ma dell’intenzione. Il 

| Motteggio fu un po’ rude, convengo; ma 
il suo autofe è così buon cristiano, come 
Siete voi. Compie essttaments i suoi do- 
Veri religiosi. E potreste vederlo alla 
messa ogni domenica. Insomma è un 
clericale. 
— E° uf ipocrita. ; 
-—— Ma no! Voi non volete veder le cose 

nella loro vera luce. Da una burla rion 
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Scuola di bancarotta 

(Intermezzo). 

Volpotto. — Barba, comé si fa a far 
denari in breve tempo, senza fatica? 

Volpone. — Semplicione che sei! Fa- 
cendo bancarotta. E 

Volpotto. — E comessi fa a far ban= 
carotta ? i 

‘Volpone. — Gnocco illustre! Prima si 
colgono nella rete quanti merlotti si può, 
e poi si tolgono loto così alla chetichella 
le morbide piume. 

Volpotto. — E come si fa A coglier 
nella rete i merlotti ? 

Volpone; — Eccoti. Si mette su una 
banca con relativa bottega, poi si paga 
il 7 o 18 per cento agli ingenbi che ti 
portano i loro quattrini in éustodia, Ve- 
nendosi a saper la cosa, si aggiungeranno 

altri tulipani ai tulipani precedetiti, è così 

sì fa il mucchio più grosso. Poi quando 

avrei rabcolta una bella somma si mette 
la chiave sotto fa porta è chi né ha se. 
li gode, e chi non ne ha starà a denti 
‘asciutti. 

Volpotto; — Ma allora come si fa a 
sfuggire alle manette dei carabinieri ? 

Volpone. — Si scappa ih Amerita, tu- 
lipano che sei; si prende un altro nome 
e sì ride alle spalle dei minchioni gabbati, 

Volpotto, — E poi? 
Volpone. — E poi ti godrai in pace i 

tuoi o a dir meglio i denari altrui, 
Volpotto. — Grazie, barba caro, del bel 

consiglio. Bel mestiere è quello di saper 
arricchire e godersela alle spalle altrui, 

i Si vede che voi la sapete lunga e che 
i siete vecchio in questo mestiere di gab- 

tissime proveniente da Milano; poco dopo ‘ bare il mondo. 

Volpone. + Matmocchio mio, non è 
CR i mica per nulla che si ha bianco il pelo 

dello sportello di un vagone di seconda : È È e lunghe Je unghie. Avanti duuque, metti 
mano all'opera e vedrai che dietro i miei 
saggi consigli, farai davvero degli affaroni. 

Volpotto. — Barba mio; voi dite bene, 
ina e la coscienza? 

Volpone. — La tCoscieriza! O buffone 
matricolato, che dici mai? La coscienza! . 

Non sai che la coscienza è una parola 
antiquata la quale al dì d’oggi non ha: i 

du i LA 9 Cose della politica. 
forza alcuna, come non fia più senso? | 

La coscienza in mano ai furbi deve ser- | 
vire di bacchetta magica onde poter gab- | 
bare più facilmente i minchioni. Essa pei 
tulipani è un rigido e nodeso bastone che 

atterra e spavènta al sol vederlo; mari. e 
P ; a i Essi attendono il Sovrano, ma V’attesa 

guardo a noi ella dev'essere un. legame 
glastico, che ot lo si tita ed er lo si: 

stringe a seconda che porta l'occasione e 
| interesse. Hai capito babbéo ? 

Volpotto. — Ho capito, barba caro, e. 
adesso che devo fare? 

fianchi e ti farò da maestro e consigliere. 
Di merlotti gozzuti è pieno il mondo, 
l’astuzia e la furbèria che a noi non 
mancano, ci faranno buon giuoco, Avanti 
dunque; tu alla scoperta farai le parti 
di istrione sul palcoscettico; io da valente 
suggeritore me ne starò nascosto dietro 
le quinte. E tutti e due insieme coglie- 
remo infiniti merlotti entro le panie. A. 

ara er ‘ cacci ita divideremo la preda. Là Santità di Nostro Signore si è be-| ©800ia finita divide: p 
Volpotto. — Grazie, barba, dei buoni 

consigli. Vado tosto a metter sù baracca, 
e voi osservate bene le mie mosse acciò 

Il sottoscritto Maggiordomo della San- i non abbia a commettere nessuna Impru- 

denza. 

Volpone. — Va. pure, caro, addio; e‘ 
Plutone ti aiuti a far sempre buoni e 

grassi affari. - Alfa. 
  

drario ferroviario. 
(Vedi in IV pagina) 

  

condannare una persona per qualche ec- 
cesso di linguaggio al quale lo tira la; 
ventura della conversazione. Siate dun- 
que meno duro pel vostro povero pros: 
simo, è non mostratevi a somiglianza di 
un palo di ferro. S 

Il palo di ferro piegava già come un 
giunco. L’ indignazione di Enrico mutossi 
nulla più facile compiacenza. Non portò 

‘più nelle riunioni la primiera è santoc- 

  
i 
i 

  

CRISPOLTI A PARIGI 

i matchese Crispolti sopra il tema « Arte! 
cristiana ». Il pubblico era scelto e nu- 
merosissimo. La conferenza è riuscita 
un quadro dell’arte attraverso i secoli. 
Il conferenziere fu vivamente applaudito. 

Il Crispolti ebbe un'accoglienza splen- 
dida a Parigi. 

A. Fogazzaro aveva scritto nel Figaro 
i un articolo presentando il conferenziere, 
che disse, è la persona più vigorosa del 
partito éattolico italiano; “oratore, uomo 
politico, romanziere, critico, posta... 

Anche D'Annunzio scrisse elogi di lui. 
Dopo la conferenza gli fu offerto un 

banchetto. 
cruce” - a è der 

Un’ altra versione 
    

Scrivono da Roma all’Osservalore cai- 
 tolico : 

« Dopo tutto il chiasso che sì è fatto | 
intorno al ricevimento delle figlie di 
Cocco Oîtu in Vaticano, posso darvi via 
notizia di cui vi assicuro la esattezza 
matematica. È 

Il giorno innanzi il ricevimento le 
suore mandarono a chiedete in Vaticano 
se avfebbero potuto condurre al ricevi- 
mento insieme alle altre fanciulle le 
signorine Cocco Oîtu, ed ebbero risposta 
affermativa. Sicche quando il giorno 
dopo le signorine Cocco Oîtu furoro 
presentate al Salto Padre, anziché giun- 
gere inattese erano aspettate: niente di 
vero quindi nel racconto messo in cir- 
colazione circa la sorpresa del Papa. 
Questi colla consueta calma, udì dalle 
suore che le signorine erano buone, e 
disse queste parole testuali: fate dunque 

i star buono vostro padre. Non una di più 
CENON UNA GEA NeRo a ia i 

Noi peraltro facciamo anche su ciò le 
nostre riserve, 
  

Come governa l’ imper. dell’Annam È Ss 

L'Imperatore dell’Annam è un grande 
amico della sua libertà. Eccone un esem- 
pio recente. I Mandarini, un giorno, gli 
fecero intendere rispettosamente che un 

i sovrano deve dedicarsi al suo regno, che 
essi desiderano lavorare con lui pel bene 
pubblico, e che, d’altra parte, egli aveva 
per missione dì lungamente riflettere alle 

— Va bene, rispose l’ Imperatore, Ve- 
nite domani mattina, ida 

I Mandarini noa mancano di presen- 
tarsi la maitina seguente alla reggia. 

i L'Imperatore era assente, e vengono 

‘mi è indirizzata come a buon collega; 

introdotti in una delle sale reali. 

si fa lunga: le ore passano e passa an- 
che quella dei pasié e del divertimento 
consueto. 3 

I Mandarini s'annoiano e sentono an- 
che lo stimolo della fame. 

La sera sopraggiunge, e l Imperatore 
: ‘ arriva: 

Volpone. — Adesso, mano all’operaà e. 

tosto. Non temere; io mi ti pòriò ai’ 
i — Scusatemi, Io ho riflettuto lunga- 
| mente agli affari dello Stato, secondo il 
vostro consiglio. Tornate domani. 

i IH giorno dopo avvenne la stessa cosa. 
i Allera i Mandarini capirono di doversi 
astenere dal sollecitare l'Imperatore alla 
riflessione. 

) 
  

Pel congresso cattolico nazionale 
i Bologna, 4. — Teti sera in na sala 

del Ritrovo sotiale Galvani, ebbe luogo 
la riunione mensile dell’ Ufficio di pre- 
sidenza generale dell’ Opera dei congressi. 
Erano presenti il conte Grosoli, mons. 
Radini Tedeschi, il conte Medolago, il 

; rag. Vicentini, il barone De Matteis, il 
march. Bottini, mons. Cerutti, 1’ avv. 

‘ Meuri, il conte Zucchini e il dottore 
I Micheli. 
i Fra le varie deliberazioni prese va se- 
‘ gnalata per la sua importanza quella di 
proporre el Comitato permanente (che si 
radunerà a Roma il 21 aprile) la con- 
vocazione del congresso cattalico nazio- 

ironia. 
— Dei vostri complimenti, disse, faccio 

‘i due parti; accetto con piacere quella che 

fifiuto quelia che mi destinate come a 
i colui che, sviluppatosi da sè, abbia cre- 

t 

chieria » come la chiamava Tilleau. De- ! 
sideroso di non trovare in nessuno cat. | 
tive intenzioni, s'ingegnava di stabilire ’ 
una distinzione tra il fondo del loro pen- 
siero e le forme del loro linguaggio. Ad 
acquetare la coscienza, protestava talora 
contro certi turpiloqui, Certe emipietà, 
certi motteggi audaci, ma protestava così 
leofermente, così dolcemente, così ami- ; 58 ) 
chevolmentet... 

leranza del suo furiere: tolleranza incom- 
patibile colla educazivne ricevuta da Ea- 
rico. 

— Mio caro, gli disse una volta, voi 
siete sul diventare uno de’ più piacevoli 
camerati che io nm’ abbia mai incontrato. 
Gol vostro nome, la fortuna è le idee 
onde vi hanno rimpinzato il cervello, voi 

i 

non avreste potuto essere che un indivi- 
duo molto sgradito. Nel qual caso del 
resto i compagni avrebbero saputo bene 
insegnartvi come si debba vivere. Ma voi. 
vi siets fatto da voi il miglior giovane. 

I complimenti di Tilleau non facevano 
buona impressione in Enrico, che non 
sapeva se dovesse credere il capo par- 

si ponno tirar conseguenze; non 8° ha da lante sul serio, 0 maneggiante una fina 

duto bene di gettare il bagaglio incomodo 
della vecchia educazione. Quale fui al- 
l’entsare in reggimento, talè sono ora 
presente. Nessuna idea s° è modificata nel 
mio cervello. 
— Trala, là, là... Gom’ è possibile che 

non v'accorgiate del cambiamento fatto? 
Se tutto in vei fosse rimasto quello di 
prima, non ricevereste con tanta: busna 
grazia Certe espressioni; senza contare 
poi che se velete, sapete lanciare ai mali 
.parlatori certi motti assai forti 

Diffatti la cosa era davvero così come 
Sa . ‘| Tilleawaifermava. Anche la fede di Enrico 

Tilleau meravigliossi della nuova tol-’ $i trovava alquante intaccata per la com- 
pagnia che frequentava; è il Suò rosatio, 
come avea previsto Tilleau, andava sgra- 
‘nellandosi. 

Enrico stava una sera lavorande nel- 
l’ufficiò del capo, nel mentre questi si 
trovava assente. Quand’ecco rientrare 
Tilleau col viso infiammate, gli ecchi 
scintillanti, l'andatura barcollante. 

— La Bourdinière, disse, avete danaro 
cla prestatmi. Questa sera ho toccato una 
sconfitta maledetta, in fede mial.. 

— Quanto vi abbisogna ? 
— Devo pagare 500 franchi entro le! 

Ventiquattro ore. 
— To non avrei che 200 franchi. 
— Mille saette I camerati sono a secco 

pere 

AZIONE CATTOLICA 
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nale di sole rappresefitanze, munite di 
i regolare mandato dai comitati dell’ opera 

Parigi, 4, — Ieri alla Società delle. 
Conferenze ha avuto luogo quella del; 

  

e dalle associazioni aderenti che si tro 
vino in regola col pagamento del col 
tributo : così si avranno, invece di a5 
semblee accademiche e farraginose, dell 
adunanze senza apparato scenico ma dit 
discussione pratica autorevole e matura, 
per lo studio dei più vitali problemi re. 
lativi alla. nostra organizzazione ed azione 

L'ufficio di presidenza, prendendo quer 
sta deliberazione all’unanimità, ha decis0 
di proporre come epoca del congresso la 
fine di settembre e come sede Bologna. 
o Firenze, in vista della loro centralità: 

Altra delibera votata ieri seta, è quella 
di costituire il gruppo per le elezioni am: 
ministrative accanto alla redazione del 
l’ Italia Nuova, chiamando a presiederlo. 
l’avv: Meda. 

DALLA PROVINCIA 

Buia 
È 4 febbraio. 

Il veglionissimo, 

Questa sera abbiamo dunque il veglione; 
auspice la neo Società ciclistica, Inutile 
dire che parecchi interverranno; massim@ 
i divoti del dio godere. i 

Nel mentre tanti languiscono negli 
stenti e nella fame, altri non pensan0 
che a darsi buon tempo. Oh ironia della 
sorte ! 

La ghiacoiaia, 

I lavori di stettamento per la medestk 
ina sono ormai compiuti, quelli di mu: 
retura non si fanno certamente attender& 
attesochè V impresario del lavoro è il 807 
lerte capomastro Piemonte Domenico di 
Luigi. Così fra poco il ghiaccio che tan! 
volenterosi ttasportarono gratis al 1uog0 
designato troverà il suo posto. 

Orribile disprazia, 

Ieri nel borgo di Avilla successe und 
gravissima disgrazia. La bambina Speranza 
Papinutti d’anni 3 1}2, stava trastullane 
dosi con déi fagiuoli, che dovevano ser 
vire per la minestra. 

L’infelice bambina ne mise qualcun0 
in bocca, e non si sa come, qualcuno le 
andò, come dicesi, di traverso, e la pover 
retta non potendoli rigettare soffocò. 

Inutili riuscirono pertanto tutte Ie cure 
che i medici Lovisono e Giorgi le pre 
starono. È 

Lascio immaginare ai lettori lo strazio 
dei genitori per la perdita di questo lor0 
angioletto. 

Guardie campestri. 

Si vocifera che questo onorevole Mur 
nicipio voglia istituire anche fra noi lè 
guardie campestri. Certamente sarà uns 
bella e utile istitazione, ma da noi nol 
si sente ancora il bisogno. Ad ogni modo 
attendiamo; e se saran rose fioriranno. 

Ursus. 

Taipana 
3 febbraio. 

Evviva il teatro! 

Anche quest'anno abbiamo avuto 12 
soddisfazione di assistere, finora, a du? 
rappresentazioni drammatiche eseguite d2 
una compagnia di dilettanti di qui, ch? 
già ebbe anche il decorso anno a fars! 
giustamente encomiare. i 

. L’esecuzione del dramma «Giovandi 
di Perboyre » fu a dire il vero, superior? 
ad ogni elogio, avendo saputo ciastul 
attore interpretare a dovere ed esplicar? 
con franchezza e naturalezza il caratter@ 
del personaggio da lui rappresentato. 

Quello, poi che maggiormente rese ell 
tusiasti i numerosi spettatori, fra i qual! 
molti convenuti dalle varie frazioni viciv& 
fu una farsa intitolata «Le Consulte TW 
dicole », che ottenne un effetto verament@ 
brillante per l’ammirabile e felice intel 
pretazione degli umoristici caratteri. 

Nel corso del carnevale verranno mess? 
in scena altre produzioni drammatiche 
senza dubbio con uguale senno e criteri0 
artistico. 

Un elogio ben meritato s’abbia tutl@ 
la compagnia comica che seppe in ta 
modo acquistarsi la simpatia e la stim@ 
del pubblico, i x. 

‘Gourville non arriverà che posdomabl 
Come fare? Egli lasciossi cadere su 
unà sedia, continuando in una vote stra 
scicata da ubriaco: 

-—- Nom giova, non giova.... bisogna par 
gare tra ventiquattr'ore... Debito di giuo0% 
debito d’onore... bisogna... sacrosanto... 4 
un tratto si rilevò, e, battendo un pugn? 
sullo scrittoio : 

— Così! disse. Domani dovrò ricever? 
per ragioni d’amministrazione 500 frau: 
chi dal capitano. Mi varrò di quei 50 
franchi. 

— Ciò non farete, gridò Enrico. 
E perchè nò? Il denaro del governo @ 

buono come qualunque altro. 
— Sarebbe un furto? 
— Uan furto?... un furto?... voi mal” 

cate di rispetto al vostro superiore, fU° 
riere della malora... Un furto ?... Voi dub? 
que stimmate il vostro capo un ladro?.... 

Ma quando vi dico, giovane semplf 
cione, che riceverò del denaro posdimal* 
e che turerò immediatamente il bu00 
fatto nella cassa dello squadrone... 

— Voi nondimeno usereste un denar0 
che non vi appartiene e ingannereste 14 
fiducia del capitano. 1 

= Bah! voi vedete sempre le cose di 
traverso... Voi avete paura ch’io con 
metta un peccato... un peccato mortale. 
è a crepar dal ridere!... Non vi correg® 
gerete dunque giammai di queste fab 
ciullaggini!... Ma sicuro!.. doveva fare 

i ciò che mi consigliava Pezy... Lo cono” 
‘ scete, neh, Pezy il genio cattivo di 

nio zio? 
come me; e il denaro che attendo da (Continua). 
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LILLO], 
4 

Forni Avoltri 
3 febbraio. 

Incendio. 

Il solitario paesello di Sigilletto (Go- 
mune di Forni Avoltri) nella mattina del , 
sabato 3 gennaio p. p. venne molestato | 
da grave disgrazia. Alle ore tre del mat- | 
tino il suono della campana chiamava i! 
paesani a prestare l’opera loro per estin- 
guere le fiamme di formidabile incendio, 
che in breve ora 
mente il coperto di una casa, abitata da 
tre famiglie, portando dei gravi guasti in 
tutto il resto del fabbricato. 

La causa dell’ incendio fu accidentale ; 
scoppiò nella cucina e le fiamme salirono 
per il. camino fino al tetto della casa, 
dove trovarono abbondante alimento per 
preodere spaventose proporzioni. Se il 
paese di Sigilletto, dopo questo fatto, 
esiste ancora, lo è per un miracolo della 
divina Provvidenza. 

Quei tetti di paglia ammucchiati l'uno 
sull’altro facevano temere ùna dolorosa 
catastrofe. Dopo Dio poi siano tese sen- 
tite grazie agli abitanti delle varie fra- 
zioni del Comune, i quali chiamati dal 
suono delle campane, accorsero nume- 
rosi sul luogo della disgrazia, e con at- 
tività e coraggio circoscrissero le fiamme 
ed impedirono danni molto maggiori. 

Beppi. 

azioni meteorologiche 
ret zione di lidine - R. Istituto Tecnico 

4-3- 1908 |Ore9 ore 21; 52 
pete pertiernezao È crepe 
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liv. dal mato i 7419! 7414 | 1449 | 7499 
Umido relativo | 97 100 Si Rit — 
Stato del cielo sereno sereno sereno serend 

1x8 16.7 1.2 

e del vento i 2-E . 1-NE calma calma 
sentigr. 6.4 6.0 49 8,9 

{ massima... 0... 64 4 Fompetatità ( minima. . ii.) 17 
i minima all'aperto, . 3.0 

svisro Ve e DINI TG b SIRDerasura minima all’aperta . 05 

RIARIO SACRO, 
Venerdì 6, s. Zoilo c. 

Fare e mercati della provincia. 
Veuerdì 6, Gemona, s. Vito al Tagl, 

La morte di un buon sacerdote. 

Oggi, a mezzogiorno, nel nostro civico 
Ospitale dopo lunga malattia munito de’ | 
conforti religiosi è morto nell’età di anni 
68, D. Lorenzo Ostuzzi vecchio corrispone 
diute del giornale quotidiano Il Cittadino 
Italiano. Pace all'anima sua! Hra mat 
sionario nella nativa Caneva di Tolmezzo. 

Retata di vagabondi. 
Ieri sera furono atrestati alla fornace 

fuori potta Aquileia, per misure di P. S, 
— Bianchini Pietro di Achille d’anni | 

20, da Lovere (Bergamo) abitante qui in 
via Portanuova N. 12 vagabondo. 
7 Gervasi Vittorio di Gervasio d’anni 

19 da Chiavris, 
— Pittolo Ad 

da Pasian Schiavonesco, falegname disoc- 
cupato, 
— Menzocco Giuseppa d’ ignoti d’anni 
‘da Venezia senza fissa dimora e me- 

gtiere, 

27 

Rissa in una bottiglieria. 
, L'altra sera nella bottiglieria Manzano In via della Posta i giovanotti Sinizalia Giov. e Pittere Luigi trovarono litigio col 
proprietario sig. Manzano Beniamino} per chè questi vedendoli un po’ alticci rifiu- 
tava loro le bibite che domandavano. Non contenti di ciò quei giovinastri presero a 
Qiieglare certo Sticcotti che traniquilla- mente leggeva un giornale. Visto ciò l’ esercente, 
gli invitò ad 
dettero per intesi e continuarono il fatto loro. Allora il Manzano visto che colle 
buone nulla ricavav i i “ Hula ricavava. ricorse alla forza. | .._3 i ; : 120» condanna Burello, Scaranetti e Panluzzi 

a giorni dieci di reclusione ed il Mauric, 

ma nella collutazione col Luigi Pittore 
cadde lussandosi il piede destro. Venne medicato dal dettor Pitotti e dichiarato guaribile in giorni 30. 
> Redde rationem. 

Il bracciante Bortuzzo Luigi fu Giovanni d’anni 21 da 
Fan Stero, 

Lacie nori ci N E olfo di Stefano, d’anni 20, chia, e Trusnac Antonio fu Giacomo, fa- 

Spilimbergo, reduce dall’e- ! 

f 
ì 

i 

distrussero completa- | 

i 

i i 

i 

} 

      trica, S. Daniele 900.—  —.— 
Fabbrica zucchero, San 
Giorgio di Nogaro 100.— 40. 

i Fabbrica zucchero ligure- 
sanvitese 200.— 120.— 

i Fabb. conc,, Pordenone .1000.— 1025.— 
i Fabb. conc., Portogruaro dB.  20.— 
i Espurgo pozzi neri, Udine 60.— 100— ; 

  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
' cambi del giorno 4 febbraio 1908 : 

Valore medio dei titoli bancari 

e industriali 
nel mese di gennaio 1903. 

TCS ROSIE PREZZO 
Azioni nomin. di piazza 

Banca di Udine 100.— 160.— 

Scioperi generali. 

Madrid, 5 — E’ scoppiato qui lo scio- 
pero generale dei carrettieri, arrecando 
come conseguenza un rincaro dei viveri, 

clamato lo sciopero generele. 
Madrid, 5 — Losciopero dei cartettieri 

è determinato dalle tasse comunali loro 
imposte. Più di 5000 cocchieri sono quindi 

disoccupati. Gli scioperanti si mantengono 
tranquilli. 

Barcellona, 5 — Gli operai di Manresa 

di Sallent e di altri luoghi industriali 

hanno aderito allo sciopero generale pro- 
clamato dagli operai di Reus. 

Condanna d’un dinamitardo   Bruxelles, 5 — La Corte d’assise con- 

 dannò quel Van der Meulen, autore del- 
| i : : 
i l'attentato alla dinamite contro la casa 

Rendita 5 010 L. 102.79 
» 4 1 010 » 107.— 

> 3 12 00 » 9945 
» 3 0/0 » CT4:50 

Azioni, 
Banca d’Italia L. 961.— 
Ferrovie Meridionali » 697.50 

» Mediterranee » 468.— 

Obbligazioni, 
Fetrov. Udine-Pontebba L. 001.— 

» Meridionali » 34725 
» Mediterranee 4 0;q » 005.25 
» Italiane 3 0g » 348.75 

Città di Roma (4 0{0 oro) » DI4— 

«Cartelle. 

Fondiaria Banca It. 4 00 L.-500.79 | 
» » » 4 1, 0;0 » 5I9- 

» Cassa r.;Milano 4 0g » 512.25 
» » d 5 Oro » BIT. 

» Ist. Ital. Roma 4 0jo » 505.75 
» > » 44,200» 519.50 

Cambi (cheques-a vista). 
Franoia (oro) L. 100.02‘ 
Londra (sterline) » ‘25:16 
Germania (marchi) sg 00, 
Austria (corone) | « 104.70 

i Pietroburgo (rubli) ‘ » 265.03 
Rumania (lei) > © 98.25 
Nuova York (dollari) nryi-bA43 
Turchia (lire turche) è 22.06 

del deputato clericale Carton Wiart, a 10 
anni di lavori forzati, Gontro il Cammaerts 

‘ probabilmente si farà un processo a parte. | se 

La Serbia sta preparata. 

Belgrado, 5. — Il ministro della guerra 

, comunicò confidenzialmente agli ufficiali | & 
i più giovani addetti allo stato maggiore 
i generale, all’accademia di guerra ed agli 
‘altri comandi militari, in qual modo essi ‘ 

i verrebbero impiegati in caso di mobiliz- 
guerra. Il governo ordinò a | 
di calzature di Belgrado 30 | 

zazione o di 

una fabbrica 

mila paia di stivali, 

Cadaveri al confine turco-bulgaro. 

; completamente ignudi e decapitati. 
  

eg 
si Direttore resp     

    

REA - PIRCAZISE 

18 famiglie Bertolissi, 

» popol  friul.,, Udine 100,— 160,— ' 
» coop. udinese 2.— 36.00 
» C0Op. catt., Udine 20.— 25.— 
» Coop., Cividale 2—  6b9— 
»  coop., Godroipo 25,— 37.50 
>» mut. pop. coop,, La- 

tisana DO.— 71.50 
» di Pordenone Q90,— 420— | 
»  coop., S. Daniele vera 
» carnica, Tolmezzo 60.— 92.30 

Società veneta costruzioni 
ed eserc. ferre, Padova. 80. 87. 

Tramvia cavalli, Udine. 100—  70.— 
Cotonificio udinese 1000.— 1350.— 
Goton. veneziano, Venezia 180.— 234. |; 
Filatura Makò, Cordenons 250.— 250.— 
Ferr. di Udine e P. s. M. 500— 800 
Società illuminazione elet- 

Società italiana utiliz, forza 
idr. del Veneto, Venezia —— 

Cartiera di Moggio 300.— 
Società friulana per l in- 

dustria dei vimini, Udine 50,— 100,— 
  

IN TRIBUNALE, 

  

Islesnt 

Assoluzione. 

Frusbac Giovanni fu Autonie, di Dren- 

rono imputati di avere, nelle elezioni 
amministrative del 13 luglio 1902, a Dren- 
chia, disturbato le votazioni, qualifi‘ando 

sd membri della Presidenza col titolo di 
; ubbriaconi e buevi a nulla. 

Il Tribunale, non risultando fondat 
ne provata l'imputazione, li manda as- 
sotti. — Difensori avvocati Bertacioli e 
Celotti. 

Settimo noà rubare, 
Burello Guido, Scaranetti Antonio, 

| Mauric Emilio, Pauluzzi Enrico tutti da 
| Lauzacco sono impu 

| ficato per avere la sera del 14 settembre 
temendo qualche malanno 
uscite; i giovanotti non si |. SIE ; i OE TORUI AGRARI i Imputati sono negativi, ma le guardie 

SEro, venne arrestato dovendo scontare | 36 giorni di reclusione per minacce e 
porto d’arma insidiosa. 
Venne passato alle nostre carceri giu- 

diziarie, 

Ferito, ; 
Teri verso lè 21, il giovanetto tredicenne 

Gio. Batta Avz'utli di Nicela, da Paderno, 
ricorse alle cure del néstro ospitale per 
ferita lacera all’indice della mano sini- 
stra ledente i comuni tegumenti. Guarirà 
in nove giorni. 

Beneficenza. 
Per Ospizio Mons. Tomedini : 
Ia morte del sig. Rinaldo Saccomani ; 

la famiglia offre agli orfanelli L. 100. 
In memoria della defunta sig.ra Ma- 

rianna Billia; la famiglia Garlini offre 
Lire 10. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Società Anonima dei Tramvia 
a cavalli di Udine. 

I Signori Azionisti seno invitati alla 
Assemblea generale della Società che avrà 
luogo nel giorno 22 febbraio corrente alle ore 10, nei locali dell’ Associazione fra commercianti ed industriali sopra il Caffè Dotta. In caso di seconda convocazione avrà luogo il giorno 1°. Marzo DEVI 

tati di furto quali 

p. p. nella braida dei co. Beretta rubata 
dell’uva per il valore di una lira. Gli 

Butossi e Covassi sostengono averli visti. 
In base a queste deposizioni il Tribunale 

ad setto, 

  

Corriere commercia! 

SULLA NOSTRA PIAZZA 

Cereali. 
Mercato discretamente animato con | 

| prezzi stazionarii, 
Frumento da L. 23.754 24.— al quint 
Avena >». 17.7 a 17.59 » 
Segala » 18.76 a 19. » 
Granoturco giallo » 12.50 a 12.70 all’ Ett. 
Granoturco bianco » LeTo a: 12; » 
Giallone » 12.25 a 2.1. >» Gialloncino nuovo » 12.50 a 13 > 
Cinquantino » 10.— a 11.25 » 
SOrgorosso gOrOSso » =, 8 7.05 » Fagiuoli di collina da lire 18.— a 23. —- Casta- gne da 18 a 93 il quintale. Z 

Pollame 
Polli d’India m. da lire 1,10 a 1.20 al chil, 
Pelli d'India femm. Polli >» 104118 è Galline > 09%0a 1925 » . Oche morte piro Lot) 

Foraggi 

mente alti. 
Grande animazione, prezzi 

Fieno nostrano da lire 6.— a lire 6. 
i 

50 al quinti. 
Fieno dell’ alta n. 

3 
i > 5.—- >» - 5,50 » 

Fieno della bassa >» de.» bB—. 
Erba Spagna > 6- è» 650 > 
Paglia > 4—- >» 4.30 > 

Generi varii. 

Burro latteria da 240 a 2.80. Burro 
slavo da 2.10 a 2.40. 

ta | 

relativa- | 

;: amatissimo congiunto 

Avv. Re 
d’anni 54. 

casa in Via Tiberio Deciani N. 46. 

Udine, 5 febbraio 1908. 

SETA ISAIA E SR eat 

ì rt 

Occasione favorevole. 
! Presso la sottoscritta trovasi 

stallo di Venezia del diametro di metri 
11.92 X 2.50 di altezza. 

pn) 

Numero 4 lampade in ottone argen- 
tate diametro 35: centimetri. 

i 

«di Roma. 
eni 

Due torcieri in legno dorato. 
e 

Fr. Filipponi 

bricazione di arredi e paramenti sacri 
marmi e pietre ‘artificiali — Viale d 

UDINE 

della vendita di arredi da 
isali. 

SERENI 

MRI 
î 

i COREA 

eo a, È 
LARRER 

all'ingrosso e al dettaglio 

UDINE 

MAGAZZINI 

  

Num. 10 

: del peso garantito di thilog. 93 
ALSO 

va della. ditta; si garantisce 
| ESATTEZZA del peso. 

COMMISSIONI ESEGUITE IN GIORNATA. 

Carbone dolce (cannello), 
‘Coke e fossile a prezzi con- 

  

    
> è 43 

A VORIEnNti. 
PAPPE * 5 & è O Lt e 4 3 

BARSCNRBEE: ERRX i 

A Barcellona si prevede che verrà pro-|° p 

i Sofia, 5. — Presso il confine turco-. 

bulgaro furono trovati sette cadaveri. 

ai 

        

Rizzani, Fantoni 

| ed ì parenti tutti partecipano la morte 
: avvenuta oggi mattina alle ore 7 del loro 

migio Bertolissi 

I funerali avranno luogo domani 6 E: 
febbraio alle ore 3 pom. partendo dalla 

  

0000000000000‘ 
(RR. Clero e Spett. Fabbricerie: 

in ven-, 
i dita splendido lampadario nuovo in cri- 

Statua della Madonna con bambino in . 
| cartone romano della Fabbrica R. e. C.0 

Emblema da portarsi in processione 
per la confraternita del SS. Sacramento. 

Pittori e Scultori con stabilimento pe» la fab- 

el 
Ledra 30, Suburbio Venezia - Villalta ci 

NB. La soprascritta ditta si incarica É 
Chiesa 

0600000000006 | 
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Deposito carboni e legna 

PAOLO BC EEENI 

(VIA DELLA PREFETTURA. 
Consegna franco a domicilio in sacchi © 

Tutti i sacchi sono chiusi col piombo | 

perciò LA È 
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Krapfen caldi 
tutti i giorni dalle ore 12 ant. 

trovansi alla 

Pasticceria Dorta 
Via Mercatovecchio Num. 1. 

Ad DÒ gl ES Di 

Qoni giovedì e domenica 

    

  

    

  

  
  

    

    
     

 
 
 

   
    

      

    

   

= î " Meringhe e Storti alla panna 
di latteria 
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L'uso di. questo i i 
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diventato una ne- le d 
cessità pei nervosi, sw 
gli anemici, i de- di 

oli di stomaco, i 
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L’ill. Dott. A, s 
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Da
 

DE GIOVANNII, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova,     Le

ne
 

ca 

: > I mi 
: scrive: «Avendo » 

«somministrato in gui > > È 
MILANO i «parecchie occa- IT 

«gioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti, » 

    È SENI ALIA DEDIZIONE ona: 
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f\Cqua di Nocera Umpra 
. ri . . \ 

(Sorgente Angelica) 
* Raccomandata da centinaia di attestati 

3 . » 3 ». E" Pra 

edici come la migliore fra 
nia Da x 
P. BISLERI & O. - 
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  Reza 

cura chirurgica 

I Dott. Metullio Cominetti 

TOLMEZZO 

VW 
Vv 

! 
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—_———————toptirii 

> Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

tando Franzolini; Dottori, Tullio 
iuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
acchin, Quintino Ortolani. 

Sura chirurgica radicale 
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I ASA ARE ona rn _ col metodo del prof. Bassini, gua 

"rigione in dieci giorni. 
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nella Offelleria-Bottiglieria 

Girolamo Barbaro 
Via Paolo Canciani 

UDINE 
ogni giorno alle 7 pom., nei 

ll ant. “di festivi anche ali 
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Depesito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 

DOLOSO 

hi; Gr. i “n L VA 

VW DINE 
Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell’anno 1879 

PIANOFORTI 

    

  

@» 
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Harmoniums 

i     
Orcani 

Americani 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

è Pianoforti d’ occasione > 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

Lagrime _di China 
  

Liquore tonico 
corroborante, digestivo . 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengonogmaggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 

  

| il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all'ufficio postale; 
per da spedizione paga più degli 
altri.   

  

hei 

discreti. 

redi da sposa e per casa 
zione solida elegante.   

SALE MODE E CORREDI 

Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spimotti) 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 
— Bottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

E Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
Tele a garanzia, lavora-   Bi

an
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ia
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prova della qualità dell 

dei prezzi che intende È 
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La suaccennata Ditta si tiene 

MAGAZZINI MANIFATTURE 

GY $ 

Via Paolo Canciani — UDINE 
trvancemetimaniimenzenir (ERÉDS catia re rm ei 

Grl 
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Ì 
al onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere: d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar   a sua merce, nonchè della convenienza 

di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni, 
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. Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Farmacasti 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

    

  

  

PRETI ETTI peso ce 
Ele SA 

re emana com api mein RIASSIERNTEIS TI 

“Vendita 
no 

  

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 

      

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumate in apposita elegante scatola. 

Udine — Via Mercatovecchio 19 

Fabbrica ombrelli, ombrellini 
Assortimento grandioso 

di 

Si : | anche in tutta pelle — Borse e; 

borsette pure di pelle — Bastoni da passeggio 
li — Veli per stacci e buratti. 

Valigerie anche 

“ — Ventag 
 Chincaglierie 
etti per fumatori ecc. 

ESS NO ana 5 er 

dita. all’ Ingross 

«ed al minuto 
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3 4.40 

  

3 8.20 

x 11.25 

2 13.20 

ì 17.30 

3 20.28 

Udine 

6.17 

7.58 

È 10.35 

D, 17.10 

17.35 

Udine 

5.20 

Bg 

165,42 

47.10 

ASGYSO 

a 9.15 

: 14.35 

È 18.40 

Pontebba 

ildine a Venezia 

8.57 
12.07 
1410. 
18.06 

GO HE 
Li 

9.10 
9.00 

13.39 
20.45 
19.10 

Trieste 

8.45 
10.40 
19.46 
19.10 

Sowimb. 
io 
15,25 

ca 
19,25   

| Partenza 
  

da Venezia a Udine 

DI 445 

O. 6.10 
O. 10.45 

D. © 14.10 

re FIS? 
M. 23.85 

    

Pontebba 

O. 4.50 
D. Dis 
O. 14.39 
O; 16.05 
D. 18.39 

Trieste 
A. 8.25 
M. 9, 
D. 1.20 
M 21.25 

Spilimb. 
O. 8,15 
NEFEZZIONO 
O. 17.30 

   

  

S. Giorgia Trieste 

M. 7.24D. 8.12 10.40 
M.13.16 O. 14.15 19.46 
M.17.56 D. 18.57 22.16 

  

  

S. Giorgio Venezia 

M. 7.24 D. 8.17 10.16 
M.13.16 M. 14.36 18.20 
M. 17.15 D. 19,19 21.80   

    Partenze Avrivi 

15.16 O. ‘13:10 1865 
1920} 0. 20.11 20.50 
  

Cividale Cividale Udin 

10.389 M. 6.46 7.16 
12.07 MECS210:53: 11.18 
16.37 Mi. (12.8. = 15,06 

91.50 M. 17.15 17.46 

dine Trieste 

S. Giorgio Udine 

D. 6.20 M. 8.07 9.53 

M.192.20 M.14.26 165.50 

D. 17.30 M.19.04 21.16 

  

Udine Venezia 

S. Giorgio Udine 

Di (.—M. 8.57 9.53 
M.10.25 M, 14.24 15,50 
D. 18.25 M.20.24 21.16   

Arrivi 

Portogr. Portogr. Casarsa 
10,05 0. 8.21 9.02 

  

    

  

  

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE     
     

     

  

      

   

    

      

    

   Parr. 

LUIGI R 
UDINE = Via. Rialto No 129 «UDINE 

Grande assortimento di utensili da cucina e da tavola in 

alluminio del premiato Stabilimento CLAUDIO ZECCHINI 

di Milano. 
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Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.70 15.40 17.95 - S. 7. 8.30 9.30 11,35 15.05 15.55 17.50 
Dalla S. T. 3.40 11.40 15.15 18.-- — arr. a S. Daniele 10.-- 18.— 16.35 19.20 
Da 8. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine S. TP. 8.35 12.25 15.10 18.45 

40 15.15 14.5 10.55 15,90 14.85 17.1 

RO TRI   
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CORONE MORTUARIE in alluminio di spendido effetto 

de dre Pri BEL 

    

UDINE, Via di Mezzo n. 94 
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bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza   
—_— A 

Sa una lellra dl fe Dott Sapone Geende di Corto) i 

94 (i Gi de ea io /90p1EIO 00 dlespo&. / UULAi veggo era, 

QIrte 306 doro Lodato rello éene, sce;ftere 
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=" PREPARATORI 
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PATL ANO - PALEF 

  

UDINE << PIAZZA S (HLACOMO — UDINE! 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti ner Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Reniorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 9 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

   

  

Raiser & 
- Via Treppo N. 8 — 9 MINO HI — Via Treppo N. 8 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 

lavoratorio per costruzioni in legn0 

mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
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Speciatità mobili da Chiesa: ve «i» 
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rivendic 
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SPECIALITA  DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colo  pontif 
per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merl 
fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed ‘argentati, come in oro ed argento fini. Si rico 
rdinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, Ul terea 

in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tuito a prezzi puramente di fabbrica. 7 

glo str 
bre o 
conte 

compl: 
altre 1 
mirac( 
stico ( 

TA ; ) : ite La 5 d 
La stima che gode la mostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza ‘ Co 

prezzi, è ia migliore raccomandazione. | 
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